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DAILACAPITAUB, 
Il pritgetto sul divorzio. I 

Roma 17 — Al ritorno di ZanardoUi ' 
dal suo viaggio io Basilicata sarik di- ' 
stribuito 11 progotto sul divorzio ai mi- ! 
nistri ohe se ne occuperanno in oon-
sigli.o., Zànard9lli ai primi di ottobre si 
recherh per . qualche settimana a Ma- I 
derno. 

Per il monumento a V. Emanuela. 
Roma n — Il Consiglio auporlore 

doi lavori pubblici ha approvato il pro-
gotto del parapetti delle rampe d'ac­
cesso ai pronai del portico del monu­
mento a Vittorio Emaiiuele e ha di­
spósto per l'accollo a liòìtazlone privata 
dello apposite lavorazioni della .pietra 
da taglio.' 

Il re a oaooia. 
Valdieri 17 — Il re è'giunto ieri 

malitina in automobile, accompagnato 
dalla sua casa civile e militare, per la 
caccia sull'alpe Valllotta. SI ritiene che 
il re si fermerà in questa vallata circa 
sei giorni. 

Venne ricevuto all'entrata dal paese 
dalle autorità con cui si intrattenne 
aCTabilmente. 

I doni del Sultano a Re Vittorio 
e alla Regina Elena. 

lioma 17 — Si ha da Costantinopoli 
che il Sultano ha consegnato all'ammi­
raglio Palombo, oltre ad un servizio di 
porcellana per S. M. il Re, anche una 
collexiono di oggetti antichi, armi e me­
daglie, pure per il Re, un ricchissimo 
monile per ia Regina e vari regali an­
che per la principessina Jolanda. 

Tutto ciò verrà consegnato al ritorno 
dì Palumbo in Italia. 

Il vaglia unico. 
Roma 17 — L'offlcina carte e va­

lori-di Torino, avendo l'on. Qalimberti 
approvato il tipo del vaglia unico, ha 
ricevuto l'ordine di procedere alla 
stampa dei libretti dei vaglia che sa­
ranno messi In circolazione col 1 ottobre. 

I|.,P,RES!0I0 I T À L I A N Ò A.CANblA. 
•Roma 17 — 11 terzo battaglione del 

6° reggimento fanteria, destinato a Gau-
dia per sostituirvi il primo del 6° si 
imbarcherà il 18 sul piroscafo Siila. 
L'effettivo del battaglione è di 300 
uomiDi e 16 uffioìali, al comando del 
tenente oolonnello Oambara. 

Un votp di plauso a Combes. 
lìoma n ~ La società « Giuditta 

Tavani-.irquati » ha approvato un or­
dine del giorno d'ammirazione a Combes, 
presidente del Ministero di Francia, 
per il suo energico contegno contro le 
congregazioni clericali. 

Il furore d'un Otello rimbanrbito. 
Roma 17 •— Il [ortiere Anéelmi, 

ottantenne, convìveva con una sartina 
ventunenne, certa Salvati ; ma da tempo 
erasi accorto che la sua amante se l'in­
tendeva col macellaio Guzzi, epperciò 
faceva loro'la caccia. 

Stasera i'Anselmt scopri i due gio­
vani in conversazione; allora, estratta 
la rivoltella, esplodeva contro di essi 
tre revolverate ferendoli entrambi, il 
feriiiOf/e ,fii.,arrestato. 

9 APPENDICE AL FRIULI 

Il viaggio di Zanardelli 
La partenza da Napoli 

Napoli 17 — Il sindaco, la giunta 
e i. componenti il comitato delle ono­
ranze a Zanardelli, col prosidonte del 
consiglio provinciale, si recarono al­
l'Hotel VesQviecou sei vetture muni­
cipali per aoconipagnare alla staziono 
Zanardelli, „^ 

Questi con Balenzano, Talamo,..GiaCv 
felli e Pellegrini giunsero alla st,izione 
alle 7.40 ossequiato da Anfossi, rap-
rapprescntante il prefetto e da Forgiule, 
dal marchese Pignatelli, dal generalo 
Tarditi, ,dai senatori Compagna, Delzio 
e Senise, dai deputati Oiuseppo Romano, 
Mezzaoapo, Giuliani, Lacava Francesco, 
Spirito, Fede, denara, Compagna, De 
Mariois, Donnaperna, Mango, Camera, 
D'Andra, dal direttore generale del 
Banco di Napoli, dui sindaci di Capri 
0 di .'Sorrento, dalla deputazione pro­
vinciale,, dai consiglieri nomunali.e prò--
vinciali, dal questore, dai comandante 
dei pompieri o dalle più spiccate nota­
bilità cittadine. 

Alle ore 7.55 il treno si mosse fra 
evviva e saluti alfettuosissimi. 

Rendevano gli ;Onorì i pompieri e le 
guardie municipali in grande tenuta. 

Lungo il percorsa dall'IIStel Vesuvio 
alla ferrovia, grande folla salutava ri­
spettosamente. 
Acoogllenze entuslasllohe à Sioignano. 

Sicignano 17 — Il trono recanto 
Zan^rd^Ili, dopo Torre Annunziata si 
fertjià il jNqoeraMPrfgani. 

Oòlla immensa'folla che 'gremiva la 
:8tazione, vi erano tutto le autorità ci-
!vilì 0 militari, lo notabilità, le a.9socia-
izioni militari e civli con bandiera. 

Montano sul treno i sindaci di Nocera 
jPagani, Rocca Piemonte, Angri, Sca-
jfatti e Nocera Superiore. 
{ La accoglienza fu indimenticabile, ve­
ramente degna della cittadina che elesse 
Zanardelli suo deputato. 

Egli si' mostrò assai commosso e rin­
graziò vivamente. 

Il treno si mosse fra influite accla­
mazioni, 

U treno, si arrestò indi a Oava de' 
Tirreni ove Zaiiardelli fu ossequiato 
dal sindaco dì Cavavigliano e dal sin­
daco di Salerno, De Leo, che sali sul 
treno. 

Dopo Cava de' Tirreni il treno si 
fermò a Salerno, ove pure imipensa 
folla gremiva la stazione. 

Zanardelli lasciò Salerno fra unanimi 
acclamazioni. 

Dopo Salerno sì giunse a Eboli, la 
cui stazione, artisticamente addobbala, 
era letteralmente gremita di una folla 
inneggiante a Zanardelli. 

Alia stazione si trovavano la rappre­
sentanza comunale colle associazioni 
operaie. 

La dimostrazione assunse un carat-. 
tere schiettamente popolare, tanto che 
Zanardelli, disceso dal treno, venne 
quasi sollevata dalla folla che lo. attor­
niava acclamandolo ininterrottamente. 

La oolazlone. 
Dopo Eboli, il trono si fermò a Si­

cignano ove Zanardelli discese coi de­
putati della provincia on. Donna Pernn 
e Mango, col sonatore Artonoifi, col 
direttore generale Del Banco di Napoli, 
Miraglia e cogli altri personaggi che 
lo accompagnarono. 

Ossequiarono Zjinardulli la rappro-
sonlatiza camunaic ili Sicimano e dì 
Contursi, quasi tutti i consiglieri pro­
vinciali e li geoorale Fantoni, coman­
dante la divisione mìlitaro dì Salerno 
colà salito sul treno. 

Tutti gli invitati parteciparono alla 
colazione offerta alfa proviuoia di Sa­
lerno a Zanardelli e proparata in nn 
padiglione appositamente costruito e 
adorno d«gli stemmi- dei doimitii e del 
ritratto del Ro, 

Il brindisi dì Zanardelli. 
Alla fine del banchetto sorse a par­

lare l'on. senatore Altenolfl, il quale 
rilevò quanto la provincia di Salerno 
e la Dasilioata devono mostrarsi grato 
all'on.'Zanardelli ipel'suc^ disagiato ma. 
patriottico viaggio, e lo ringraziò viva­
mente, in nome del. Consiglio provin­
ciale di Salerno, quindi gli porga un i 
cordiale e sentitissimo benvenuto, an­
cora più schiotto per la^lunga e tenace 
amicizia ed ammirazione'Che sempre lo 
strinsero all'illustre aorao. 

Egli terminò fra vive aaolamazìoni 
invitando a bere al Re .od all'Qn. Za­
nardelli. ;i 

Sorge quindi a parlalo l'on. Laoava 
che ebbe parole veramente patriottiche 
ed affettuose per la sua' Provincia che 
festante attende il Presidente del Con­
siglio. 1-

II discorso di Zanardelli 
Quindi salutato da una vera ovazione 

si leva l'on Zanardelli, il quale pro­
nuncia questo discorso; 

< Sono tenuto a rispondere poche pa­
role a quelle tanto geniali ed affettuose 
che mi furono rivolte'.dai rappresen­
tanti delle Provincie di .Salerno e della 
Basilicata. 

Disse bene l'on. Antenolfi ricordando 
che noi siamo vecchi amici : sono ormai 
43 anni che rappresento il mio paese 
alla Camera italiana a sono quasi al­
trettanti che egli rappresenta il suo, 
e quindi quasi mezzo secolo di ami­
chevole fraternità ohe sono veramente 
lieto di riaffermare in questa occasione. 

Ringraziò poi l'on. Lavava per le 
sue gentili parole; egli mi disse che 
debbo abbandonare le indagini di Capri' 
.e dì SorreptO'in confitonto delle squal-
'lide terre della Basiiicitta.' Risponderò 
col detto doll'antica sapienza: Melius 
irò ad domun luclus quan ad domun 
convivi. 

Andrò quindi io Basilicata non pre­
sumendo di avere la panacea per tutti 
i mali; anche forze maggiori delle mìe 
non lo permetterebbero; ma andrò a 
studiare sopraluogo quali sono le cause 
della prostrazione, cercandone i rimedii. 

Lasciatemi ringraziare Salerno e tutti 
i suoi rappresentanti Sono felice e al­
tero di tale accoglienza e ringrazio 
anche pel patriottismo 

•;;:l,ascittiomi anche ricordare ohe nes­
suna pagina di patriottismo italiano ò 
più gloriosa doli'insurrezione de! ci'-
lento del 1828, che combatto per l 'u­
nica idea della libertà. 

Perciò «on questa ricambio il saluto 
alla terra in tutti i tempi illustrata da 
granàùuiì, giacchò il medio evo ebbe, 
tre centri di cultura, Bologna, con 
Merio ; Parigi con Abelardo e Arnaldo 
da Brescia e Salerno uoll'immortale 
scuola di medieina che occupava il 
primo posto. 

Bevo dunque alla gloriosa provincia 
di Salerno e bevo di tutto cuore allb 
6ue immons'o glorie, » 

Applausi interminabili salutarono il 
brindisi doll'on.' Zanardelli ohe si- con­
gedò commosso dalle rappresentanse di 
Salerno e continuò il snu viaggio verso 
Lago Nero. 

••e:s«— 1 

La tratta dei minorenni. 
Genova 17 — lernoltsi le guardie 

"trovarono addormentato in circonvalla­
zione a Monte li ragazzo Anaoleto Ber­
tucci, d'anni 14, di Serràvalle (Massa), 
il quale dichiarò di provenire dalla 
Francia odi essera sfuggito aimsltrat-i 
tanienti di tin incdttatore che, colla 
promessa di lire 15 mensili; lo aveva 
strappato all'affetto dei genitori. Egli 
teneva ancora con sé la cassetta par 
la vendita'ambulante di immagini e di 
libriccinoli, consegnatagli dal padrone. 
Il povero Bertucci era venuto qui, sof­
frendo fame e sete durante II viaggio, 
credendo di trovare una sua sorella, 
ed ora stava per proseguire il viaggio 
per Massa. Con liii si , trovavano in 
Francia altri quattro ragazzetti suoi 
coetanei, due dei quali, perchè maltrat­
tati, riuscirono.a fuggire a poca di­
stanza da Parigi. 

-)È=S«- •• 

Dalia mi9rt8 alla vita 
Romams origlRale<par)glno 

DI 
O A f i I A > M É R O U V E I J 

qualche lettera 4a mettere ii,lla posta 
obbedirete senza osservazìgni. 

— .Benissimo,,pignora duchessa, 
-^„Cootp^,sU/VDÌ, signor Four^aip, a 

dimenticherò i vostri.servigi.,. Andate. 
.Gilles .FfDurca,in non (vveva l'epider-

mida' een^ibila ed ì suoi inervi erano a. 
tutta prova; ma dopo questo colloquio 
avveva bisogno di respirar e mettere 
dell'ordine nelle sue idea. 

Questa, avventura turbava la mono­
tonia della su^ asistenza. Da quaran-
tott'anni, :4a«cbè era nato, a.duooento 
metri .dì. là, in np leggiadro easìuo 
sulla.rivftidi un ampiospeQohio d'aoqi}», 
e viveva.in toniip ai boschi, non si era 
aspettatp, pfie dovossero succedere tra­
gedie, in. questo ipodere,jdel quale egli 
era padrone, dopo Dio, corno un capi-
taoo.a bordo .disila sua .nave. 

,Non ln,!Ìn«i«i<?itW»iPDiaoilpo di,fucila 
più ó meno, questo no. 

iiiisxì, ricordando le accoglienze rioe 
cute nel 1S76, quando accennai pe r l a 
seconda volta essere necessaria quella 
Eboli'lieggio che oggi ho percorsa, os 
sendo convinto esxere questa la linea 
destinata più che ad interessi materiali 
a confondere le provincie in un unico 
affetto e in un solo, destino 

Sono orgoglioso di essere vostro con­
cittadino in forza dell'ultima elezione 
di Nocera ohe mi volle vostro deputato 
e concittadino. Non potendo accettare 
la deputazione di quel collegio, consi­
dero tale elozione come legame fra le 
provinolo meridionali e le lombarde. 

S I T U A Z I O N E A CANDELA 

Carabinieri premiati 
__ 'a, 17. — La situazione a Can­

dela \ invariata. 
Continuano lo denuncio a carico liei 

responsabili dei disordini. 
La situazione a Cerignola ò inquie-

.Catî to e, oooi puL^o.a .StQ'rnarella. _ 
Roma, 17. — Il comando generala 

dell'arma dei carabinieri ha approvato 
la concessione dell'encomio solenne al 
brigadiere Contanni Enrico ed ai cara­
binieri Fazzani Antonio, Creta Gio-
vanni, della stazione di Candela, pel 
coraggio dimostrato nell'affruntare circa 
500 tumultuanti riportando ferite e 
contusioni. 

— Il Fracassa a proposito doll'en-
comio dato ai. carabinieri dì Candela 
gli sembra si sia precipitato dovendosi, 

a cui sono av- j per rispetto dell'opinione pubblica, co-

I uu 

I noscere prima i risultati dell'inchiesta. 

i «a, 
I II Pnnil'Piii'M dolili 

Godeva fama di essere il primo ti-
j-atoro del paese e la pelle d'uno sco-
noscioio non gli pareva più intores-, 
sante di quella dai caprioli o delle 
beccaccie che ci;iv,^llava di pallini 

Ma provedeva ohe dopo avere fatto 
il colpo, gli sarob^erq capitate tra capo 
6 collo noie d'ogiji .specie; intorroga-
tori, gendarmi, procuratori, un arresto 
senza dubbio; e tutto ciò ora duro per 
un uomo d'ordine, conisigliora munici­
pale del suo comune e stimato nel paese. 

Nqndìmeno non esitava. 
Alla duchessa andava debitore da' 

suoi agi,.dell'abbondanza di cui godeva. 
Avrebbe preferito farsi amputare un 
membro dal suo amico il dottore Cam-
payrol che rinunziare al suo [i(»to. 

Del resto la faconda presentava pochi 
rischi. 

Nottetempo infatti, come .distinginiera 
un galante da un malfattore I 

Ad ogni modo Pour^ain chiedeva a 
sé stesso se non vi fosse modo di ob­
bedire senza gravarsi la coscienza della 
morte di ;un uomo. 

Quest'idea lo pungeva. 
Proqiise a sé stesso dì pensarci su 

e di cercare. 
Disse a sé stesso che in ogni caso. 

della proprietà industrialo 

Torino, 17. — Stamane nell'aula 
del palazzo Carignano si è inaugurato 
il V Congresso deir.AsèoCiazione Inter-' 
nar.ionale per la prote^iona della pro­
prietà industriale. 

Intervennero alla cerimònia il comm. 
Ottolenghì, rappresuntaoto il ministrti 

! Baccelli, notabilità, autorità e numerosi 
congressisti di tutta Europa, 

V m i Q EH&NÌB!,E & LOHDÌ& U ' A 
l 'orino, IV — La Stampa ha tl« 

Roma che 6 stuta decisa la visita det 
re d'Italia a Parigi ed a Londra per 
l'anno \i'«nturo. 

Secondo il corrispondente, dopo il 
viaggio di Pietroburgo il re, disse al 
suoi più Adi minisiri che per questo 
anno non avrebbero fatto altro visite, 
ma soggiunse che l'anno :pros9isio< sa­
rebbe andato a Londra ed \a Parigi. 
Fu un momento questiona sa non Ispat-
tasso a Edoardo VII ,di far visita pel 
primo a Vittorio Emanuele, salito al 
trono prima di lui ;. ma il re giudicò, , 
ohe ben potevu egli, tanto più giovane, 
usare un riguardo al re d'Inghilterra, 
già innanzi n<3gli anni a per giunta non 
In florido stato di sailuta. 

Non .6 impossibile che questa volta . 
Il presidente del Consiglio accoropagpi, 
insieme al ministro dogli esteri, il re. 

CREMA COIHUN'È'APERTÒ! 
Crema 17 — Il Consiglio comunale, . 

in prevalenza' composto . di rapprnaani-
tanti dai partiti popolari, h a ' l ' a l t r a 
sera deliberato il passaggio di Grama' 
da Comune obìuiso a domune aparto. 
Cosi col-1* gennaio 1903 verraono le­
vate le barriera daziarie. Per .poi ir i -
mediavo alla falla del bilancio per tale -
passaggio si approvò la tassa di famiglia . 
applicata progressivamente. 

Il pubblico che accorse numeroso 
applaudi al deli.be.-ati. 

: ..-gca- •' r 

L'autodifesa Poli-Pantaléònì 
sullo scandalo bancario di Torino. 

Tot'ino 17 — Col titolo « Lo scan­
dalo Bancario di Torino » e col sotto -
titola « Fatti e documenti », gli on, 
Maffeo Pantaleoni e Giovanni Poli hanno 
pubblicato pei tipi di Vincenzo Bono di 
Torino l'annunciata memoria autodi-
fensionale. 

La memoria occupa 193 pagine grandi 
ed ha intonazione polemica ad apolo­
getica. 

E' divisa Jn.sedici cap.i,tolì. Nel 1! 
(il perchè .'della pibbllilEililJilia) prote­
stano di dire la verità sulla base,<dei 
documenti. 

Nel -^°; f^apon^ono, il.piano .ohe vola­
vano realizzare." una combinazione fl-
nauziaria con capitali francesi. 

Nel 3° e nel 4°, discorrono delle trat< 
tative per dare esecuzione al loro piano. 

Nel 5" fanno la storia della Banqite 
industrielle. Dicono del giornale «La 
Guerre a che è tale da poter disturbane, -
ma ohe non può offendere alcuno. 

Nel t<° e 7° si occupano delle lord-, 
trattatile con l'industrielle. Nel 0° par­
lano del Gonsìglip della Franco-Itallanne-
Nel 10° dico'no'della pri-ràgiona dèi dil 
saatro. Nell'I 1° della situazione de. 
Banco. Nel 12" del cosidetto riporto. 
Nel 13° si fanno la domanda; Possono 
ì deputati faro dogli affari? Nel 14^ 
trattano delle succursali o lavori pùb­
blici. Noi 15° ilei compensi affermando 
che ninno ha diritto di chieder loro la 
misnra di essi. <Non ò dovere giuri; 
dico, né morale corrisponderò alla cu­
riosità ». 

infine oho nel 16° couoludon'q che 
tutta la denunzia della Slam'pa è una 
leggenda, formata eli reticenze, dissi­
mulazione e menzogne. 

Concludono : « La verità è la sola 

bisognava comparirò innocente come 
un neonato e rimanere estraneo, in ap-
rcnza agli intrighi della casa. 

Ritornando alla credenza aveva dun­
que l'aspetto cosi tranquillo come se 
altro non avesse fatto «he rendere ì 
conti alla sua padrona e ricevere gli 
ordini per una passeggiata o una caccia, -

Mezz'ora dopo so ne andava a casa 
sua fischiando una fanfara e traversava 
il terrazzo sotto il balcone della signo­
rina di Oharnay, quando una voce dolce' 
lo chiamò. 

Rialzò,il.fj^po. 
Un'ombra: si, chi nò verso idi lui. 
— Signor. Pourgain? 
•— Comandi. 
L'ombra aveva una lettera in mano. 
-— Da portarsi domattina alla posta — 

supplicò ila voce dolce. — Mandato qual­
cuno. 

— C'è premura? 
— SI. 
— Sarà fatto. 
L'indirizzo portava: 
« Signor Giorgio Da'mbert, alla grande 

fattoria del cas.tello dì Boissy, per Neiu-
phlo-.le-Vioui (.Sonne ed Oise),». 

Il b.iglie(;to .era bravo e non conte­
neva che questo parole, 

« Mi si è fatta partire cosi in fretta 
e in furia 'Che non ho potuto né par­
larvi, né' scrivervi. Sono rinchiusa al 
castello della .Jonchère, cantone di 
Preuilly (Indro), Voglio vodet-vi forse 
por'il'ultima volta. La mia finestra é 
all'angolo Sud in faccia ad un ponte. 
La notte rimarrà illnmiaata. Venite. 
Vi amo »! 

•CAPITOLO IV. 

Boissy, il.,castello che .)a aignora, 
dells Roche Viilars e su^ nipote ave-
,vano.abbandonato in tutta fretta, é una 
residenza principesca nei idìntovni dì 
iVersailles. 

Situato all'accesso della foresta di 
IMarly, comprende un parco molto e-
flteso, boso'hi, 'e dtie enormi fattorie. 

La prti^òipàle era allora 'otscdpata 
dai' Dambert. Sì estondo sino ài, oSs'eg-
|;iati rustici del castello e non ne è 
^epurata che dalle mura dal parco. 

I Dambert n'erano i fittaluoli! 
Ma vi sono flttaiuolì o fittàiuoli, corno 

^ono fascine e fascino. Quelli erano a-
gricoltari di conto, danarosi, con un 
groiiso peculio, e Simone Di^mbert, il 
padre, che era vedovo, non Si sarebbe 
lasciato tagliare il collo peròhè gli 

mancassero centomila seudi «di ìaawfle 
più. 

Cehtomila scudi' non sono! uha rib-
chezzj.senza fondo; un mare. Se. ha 
parla come di-una bagattella, dacché i 
miliardi '.fieno in tutte le bocche B si 
trattano come una quantità trascurabile. 

Ma si diceva altrettanto dai chinesi 
che iìono quattrocento,milioni, un mare 
umano. 

Le lingue,talvolta vanno alla lesta, 
Giorgio Dambert era figlio unico. 
Colui che, uoir impoto dalla.»tia'col­

lera, la vecchia duchessa trat tava'da 
miserabile, era nato a Boissy nellaicasa 
della fattoria dai muri , bianchi,,dalle 
porsianis verdi, con'i 'totii -kii "abbaino, 
in mezzo a un quàdrilitteVb di edifici 
necessari al governo del podere. 

Si può essere miseràbili in duo modi: 
per essere sventurati e poveri, che è 
una condiziono deplorevole e comune; 
perchè si è meritevoli di sprezzo e di 
odio, capaci dì tutto, bìrfaaccionì, in­
somma, della peggior ris2»a. 

Giorgio Dambert non era miserabile 
in alcuno dei due significati dellapàrola. 

I Fisicamente, era quel che si 'dlbbdn 
boi masòhìo di ventitré'anni, san^tiìgno, 

(Coiimik). 
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nostra difesa. Fra tanti che invocano 
la luce, siamo noi i primi o sinora i 
ioli tra i presunti principali colpevoli 
che ne accendiamo, con questa pubhli-
•azione, la lampada,.. La sicurezza con 
cui noi consegnamo alla stampa e al 
pubblico, con questo opuscolo' la fiac­
cola illuminatrice, dovrebbe essere a 
tutti la prova migliore della serena e 
assoluta tranquilliti di coscienza, in 
cui vivtttmo pure nell'amarezza indi-
mentichovole e nel danno non facil­
mente riparabile di tante calunnie », 

I documenti occupano 115 pagine. In 
esse oltre le lettere di Poli e Panta, 
leoni al Frassati polla Stampa, vi sono 
progetti di accordi bancirii, lettere di 
Poli a Pautaleoni, estratti di verbali, ecc. 

- « E » - — 

m Come 
Como, n — Alla riunione degli in­

dustriali d'Ieri s'è deliberata di pre­
sentare le tariffe sìngole e pubblicarle 
alla Camera di Commercio e al Collegio 
dei Probi-viri pel 30 settembre, rinno­
vando il mandato alla Commissione, 
che a quanto sappiamo s'accingerti a 
compilare una tariffa per Como e pub­
blicarla per la stampa; e nessun ac­
cenno ad un ravvicinamento con gli 
operai. 

Si sente ohe vari paesi della cam­
pagna hanno ripigliato il lavoro come 
a Cermebate-per l'opera benefica del 
prete. 

Che cosa avverrà in seguito a que­
sta rottura di aolidarietà da parte di 
quelli che stanno più male e a cui i 
più ooBoienti operai cercavano in una 
con loro di migliorare le sorti? 

ÀI comizio di oggi si vedrà la deci­
sione che si può prevedere fin d'ora: 
la continuazione d'una lotta disperata 
con tutte le probabilità di una disfatta, 
ciò à molto triste. 

Si aspetta T'on. Majno. i 
La ohiusura di tutti gli stabilimenti 
Mania, 17— Ieri sera gli indu­

striali tessitori, dopo laboriosa riunione, 
in seguito alio sciopero dei due stabi­
limenti Antonio e Felice Fossati che 
da cinquanta giorni prosegue calmo e 
sevoro, pubblicheranno un manifesta 
nel quale confermano il licenziamento 
immediato dèi maestri e flsKano per 
domani la ohiusura di tutti gli stabili­
menti di tessitura. 

Cosi oltre quattromila operai ed ope­
raio rimangono senza lavoro. 

L'erDiione M Felfie. 
Parigi 17 — Il Matin ha un di­

spaccio da Fort de Franco dicente che 
i boati, vulcanici diiatnuìNcotto geuslbll-
meute da, due giorni. Vi fu una pio-
cala eruzione senza importanza. L'am­
ministrazione si occupa attivamente dei 
danneggiati. 

La popolazione indigena, che era stata 
vivamente impressionata degli ultimi av­
venimenti, ora si è alquanta calmata. 
L'opinione generale è che Forte de 
France non corre alcun pericolo. 

l£LOmCLEBmiOIFBiliCI&. 
Landerneu 17 — La suora trovata 

domenica nella scuola di San Giuliano 
è partita stamane per Ponteroix con 
sua madre. 

Molte persone la accompagnarono 
alla stazione gridando; Vivano le suore, 
viva la libertà! Alcune signore dichia­
rarono di avere l'intenzione di aprire 
la « Scuola Materna » nel pensionata 
di San Giuliano. Una compagnia di fan­
teria ha sostituito la gendarmeria nella 
sorveglianza d^lla scuola. La Commis­
sione accademica ha incominciato una 
inchiesta relativa alle scuole da ria­
prire che dovrebbero essere dirette da 
signore. 

Nella Regione Veneta. 
Daa fermia elettrica fra 7eroiia e Bl?a. 
Verona 17 — A Garda si è adunato 

il Comitato esecutivo per l'impianto di 
una ferrovia elettrica Verona-Riva. G-
rano presenti i deputati Malfatti di Ro­
vereto e Miniscalcbi, i sindaci dei paesi 
interessati e varie altre autorità. Pre­
siedeva l'adunanza l'ou. Miniscalchi. 

Il segretario del Comitato Massarani-
Prosperini lesse la relazione; la linea 
costerebbe dodici milioni e concorre-
rebbera alla costruzione le Provincie 
ed i Comuni interessati e altri enti. 

Lo sclogero del foroal a Teroia 
Verona 17 Alla Camera del lavoro, 

il presidente fece una relazione all'as­
semblea dei panettieri circa le tratta­
tive corse tra le commissioni degli 
operai fi dei padroni. 

L'assemblea votò un ordine del giorno 
nel senso di continuare lo sciopero e 
resistere ad oltranza. 

La vendita del pane fabbricato dai 
scioperanti anche oggi andò benissimo. 

Furono iniziate pratiche per costi­
tuire una cooperativa fra lavoranti a 
panettieri i 

Il delitto di Bolog&a 
L'islriiitoria giudiziaria. 

Bologna 17 — L'istruttoria giudi­
ziaria procede con attività. I giudici 
istruttori, coadiuvati dal sostituto pro­
curatore Carrara lavorano parecchio 
ore del giorno attendendo all'esame dei 
documenti e agli interrogatori. 

Importantissimi sono stati quelli ri­
petuti del prof. Secchi a piede libera 
e quello della contessa Linda Bonmar-
tini non ancora ultimata. 

Anzi siccomo furono riferiti sopra 
quello della contessa molti dettagli più 
0 meno fantastici, cosi si assicura in 
modo formale ohe le domande del giu­
dice ebbero nel primo giorno lo'scopo 
di fissare la figura della donna, nella 
sua adolescenza, nelle sue simpatie di 
fanciulla pel prof. Secchi, nel suo ma­
trimonio e nei rapporti col marito e 
coi figli ; indi con l'amante del cuore. 

La signora rispose con molta calma, 
con lucidità, pensando e riflettendo a 
ciò che diceva, 

Ma non ha finito, e molto volte il 
giudice sì recherà alle carceri per in­
terrogarla e per confrontarla cogli altri 
Imputati 0 con qualche testimone im­
portante. 

Intanto possiamo assicurare che essa 
non ebbe alcun confronto colla Bonetti, 
come taluno ha asserito. 

Il prof, Carlo Secchi fu invitato nuo­
vamente ieri nel pomeriggio dal giudice 
istruttore avv. Stanzani. 

Uno dei punti salienti intorno al 
quale vertono le indagini sarebbe quello 
della sua venuta a Bologna: il Secchi 
afferma di essere venuto soltanto una 
volta dopo il delitto, e cioè partendo 
da CHstigllone la sera dell'I settembre 
por giungere a Bologna a un'ora anti­
meridiana del 3. 

Egli ha presentato il telegramma a 
firma Borghi ohe io chiamava a Bo­
logna, e il nome corrisponde a quello 
assunto da lui quando affittò il villino 
di San Marcello qualificandosi ingegnere. 

Assicura di ignorare come 'Tullio 
Murri sapesse qui.l nome, se non dalla 
sorella a mezzo della Bonetti. 

I! colloquio di ieri col giudice istrut­
tore è durato pochi minuti pel Secchi; 
ed oggi forse si ripeterà dopo interro­
gate le pèrsone che ebbero a trovarsi 
col professore a Castiglione dei Pepoti. 

Vooi, supposizioni. 

Molte sono le dicerìe che corrano, 
e fra osse di gravissime sempre sulle 
colpe e i peccati dei fratelli Murri e 
degli altiri coimputati. 

Purtroppo, obi arriva a macchiarsi 
di omicidio dà diritto alle più gravi 
accuse, e, quando i precedenti e le cir­
costanze che accomdagnarono e segui­
rono il reato danno un ben triste con­
cetto degli autori, gli addebiti più or­
ribili trovano fede e spiegazione. 

Non vogliamo ripetere tutto ciò che 
nei giorni scorsi siamo andati racco­
gliendo, e rinnoviamo soltanto l'espres­
sione di un desiderio altra volta mani­
festato: che non si indugi a documen­
tare le più nefande accuso. 

Se risulteranno provate tal sia dei 
colpevoli; se no un'infamia di meno 
graverà su esseri della nostra specie, 
g{à impìitati di altra tremenda colpa, 

Una perquisizione a Rapagnano 
Fermo, 17 -~ Ieri alle 14.30, il de­

legato capo di P. S. signor Martelli si 
si recò alla villa dell'avvocato Riccardo 
Murri presso Rapa/nnano, ove soggiornò 
l'illustre prof. Augusto colla signora, 
per compiere una perquisizione, del ri­
sultato della quale non si sa ancora 
nulla. 

Ieri stesso poi è giunta da Bologna 
un funzionarla di P. S. che ha subito 
a lungo conferito col giudice istruttore 
e nel pomeriggio quest'ultimo ha in­
terrogato parecchie persone. . 

Il professore venne a Rapagnano 
dopo esser ritornato da Milano fin dove 
accompagnò soltanto i figli diretti in 
Svizzera. Dallo Marche egli ai recò poi 
a riprendere la figlia. Ritornato a Bo­
logna riferì poi la confessione del figlio, 
non creduta verosimile nei particolari 
del ferimento. 

Il Procuratore Generale di Bologna 
Roma, 17 — E' giunto a Roma il 

comm. Barracano procuratore generale 
a Bologna per conferire, assicurasi, con 
il Guardasigilli certamente circa il pro­
cessa Murrì-Bonmartini. 

Infatti oggi il comm. Barracano con­
ferì lungamente col ministro. 

DAI GIORNALI 
Un oommento del « Fracassa». 

Roma 17 — Il Capitan Fracassa 
dice : « Di pettegolezzo in pettegolezzo, 
di sudiceria in sudiceria, specialmente 
per colpa dolla stampa pornografica 
clericale, siamo arrivati ai telegrammi 
che riforiscono intorno a quello spa­
ventoso avvenimento anche l'autorovale 
npinione delle ex-serve di casa Murri 
e. di casa Banmartini, 
. Di supposizione in. supposizione e di 

atrocità in atrocità, si arrivò a scri­
vere che, probabilmente se ne avesse 
avuto tempo. Linda Murri avrebbe pen­
sato a sopprimere dopo il marito anche 
i suoi figli, e non dicesi quale fatto 
autorizzi, a suppore un cosi mostruoso 
intendimento. 

Quindi il Capitan Fracassa non 
trova innopportuna la proposta delia 
Tribuna che vorrebbe fosse data pub­
blicità all'Istruttoria; ma osserva ohe 
anche questa riforma non impedirebbe 
il ripetersi deirinconveniento. 

Il Capitan Fracassa conchiude: « Non 
rimane che protestare per la dignità 
della professione, e quando si è uomini 
di cuore e galantuomini, procurare di 
non essere por proprio conto bugiardi 
né spietati. » 

L' " Avanti „ non d& giudizi. 
L'Avanli occupasi a sua volta diiTu-

samente dei personaggi del dramma, 
intitolando l'articola Òramatis perso-
nae, ma senza pronunciare alcun giu­
dizio. 

«acs* 

leress e 
Maptignaoooi 17 —• Cariti... e 

peeoalo. — - Noi plaudiamo all'idea che 
ha spinta l'Amministrazione comunale 
di voler, con i divertimenti, beneficare, 

E' certo però che anche mons. De-
oianì, (come dopo venti di vita pub­
blica si è accorta che ci sono dei po­
veri ai quali bisogna pensare, perchè 
altrimenti aderirebbero a malsane teorie 
che la Santa Madre Chiesa non approva), 
dovrà inevitabilmente capacitarsi anche 
che non è per la classe dei lavoratori 
sufficiente la carità, ma che essi hanno 
diritto che le Amministrazioni comunali 
non pensino solamente ai ricchi e ai 
preti ma anche a loro. 

Del resto a noi piace questa risve­
glio democratico dei Deciapi e siamo 
certi che in breve pel bene dogli operai 
e del contadini egli li aiuterà col bilancia 
del Comune, perchè possano inscrìversi 
alla Camera del Lavoro che rappre­
senta la pacifica forza dei molti da con­
trapporre ai pochi che vogliono co­
mandare. 

Chiusa la digressione; qui a Martì-
gnncco malti si chiedono perchè fra i 
festeggiamenti non vi sia anche la festa 
da ballo, che attirerebbe largo concorso 
di gioventù allegra. Vi è che dire che 
Mons. Deciani e Don Nicolò Saccavìni: 
rispettivamente Sindaco II primo e par­
roco il secondo dì Martignacco, lo ab­
biano proibito perchè due giovani vite 
strette assieme nel giro vorticoso della 
danza potrebbe peccare al cospetto di 
Dio e del Clero di Martignacco e del 
suo capo il Sindaco. 

Certo si è che il Comitato sapendo 
gli umori della Canonica e del Palazzo 
Municipale non anno avuto il coraggio 
dì chiedere la festa da ballo sapendo 
di quanti anatemi sia fulminata anche 
quella del giorno dolla sagra. 

Del resto il sistema è sempre quello : 
difatti qui si devono chiudere tutte le 
osterie alle 9 e mezza e come buoni 
fanciulletti sì deve andar a letto per 
tempo ; perchè bevendo un bicchiere là 
dall'ottimo Gismano e dei buon Del 
Negro; si possono sprecare 20 cente­
simi per un quartuccio ei., può sfuggire 
come fu detto molte volte, qualche be-
stemia, ad onore e gloria del diavolo, 
dal quale mons. Decianì vuole strap­
parci. 

Che noi a Martignacco dobbiamo es­
sere sotto tutela come i minori e gli 
interdetti? 

Giriamo la domanda ai sei consiglieri 
democratici del Comune, 

Del resto anche noi ci uniamo per 
augurare lieto esito alla festa dì do­
menica, E. S. 

Ecco il programma delle feste che 
avranno luogo domenica a Martignacco: 

Ricca mostra campionaria, concerti 
bandistici e corali, cuccagne, chioschi, 
illuminazione fantastica del paese con 
palloncini alla veneziana, uno spetta­
colo pirotecnica, teatro di varietà, gara 
alle boccie, concorso di armoniche ed 
altri pubblici divertimenti. 

Come abbiamo annunciata una parte 
degli introiti andranno a favore della 
Congregazione di carità e della isti­
tuenda cucina economica funzionante 
anche da locanda sanitaria. 

Mimia, 17. — Acquedotto In aspet 
tatiya. — Dall'esame fatto da un'appo­
sita commissione l'acqua di Verlano fu 
trovata potabilissima e sufficiente per 
il paese ài Nimis; in quanto poi a 
mettere in esecuzione il progetto che 
da molto tempo dorme nei scaffali del 
municipio si attenderà il nuovo secolo. 

Il paese di Nimis che conta più di 
5000 abitanti senza i paesi poco distanti, 
pagando le suo tasse por bene, manca 
totalmente di luce, di sicurezza pub­
blica, .di acqua potabile, mercato e di 
molte altre cose di prima necessità; 
manca infine l'interessamento di chi è 
a capo dell'amministrazione comunale. 

P r a t o CarnioMi 17 — In Con- | 
sigilo oomunaie. — Domenica, 14 set- , 
tembre, vi è stata 1» prima seduta or-^ 
dinaria della sessione autunnale con 
l'insediamento dei nuovi consiglieri. | 

Si fece la nomina del Sindaco e della 
Giunta. ' 

Il sig, cav, Antonio Roja, che con 
tanta solerzia ed abnegazione avea sino 
ad oggi coperto la carica di Sindaco, ' 
malgrado le insistenti e premurose pres­
sioni di tutto li Consìglio, malgrado i 
desiderii ed ì voti di tutta la popola­
zione, che in lui, moderno Aristide, vide 
personificata la giustizia, e in lui trovò 
il fervido e tenace difensore degli in­
teressi e dei diritti del Comune mano­
messi e conculcati da chi avrebbe il 
dovere di tutelarli, non volle decisa­
mente più saperne di continuare por la 
via^arucis lungo la quale, se trovò lo 
soddisfazioni cho provengono dalla co­
scienza di avere compiuto intero il pro­
pria dovere, e la stima profonda e la 
riconoscenza di tutto il popolo, ebbe 
eziandio la profonda amarezza di con­
statare egli, dall'animo puro ed inte­
merato, cho non sempre l'opera impron­
tata a giustizia coraggiosa trova il con­
forto e l'appoggio da parte di coloro 
che più sarebbero tenuti a prestarla. 

Dopo poche ma commoventi e ap­
plaudite parole dello stesso sig, cav. 
Roja, fu eletto Sindaco ad unanimità 11 
neo-consigliere sig. Polzott Damiano, 
giovane attivo intelligente e gentile, 
ohe si è certi continuerà noU'amminl-
straziono le tradizioni lasciate del pre­
decessore, e come questi, auguriamo 
possa sempre dire : Ho fatto il mio 
dovere.. 

Minerva. 

• Ciwldala, 17 —> Per il Congresso 
d'Imola — A 'l'orreano aerti Malignani 
Luigi di Francesco e Fantini Francesco 
:!iscoi rendo sui risultati del Congresso 
d'Imola, pare non si trovassero d'ac­
cordo perchè accaloratisi, si aooapi-
gliarono e si graffiarono. 

Il medico giudicò guaribili le ferite 
del primo in 10 giorni del seoondo 5, 

Entrambi intendono far decidere la 
questione dal Pretore ! 

Incendio, —• Verso le 9 ant, di ieri 
a Castelmonte nel fienile contiguo alla 
casa dì abitazione di Pisch Andrea fu 
Luca, accidentalmente sviluppavasi'on 
Incendio che grazie al pronto concorsa 
della guardia forestale di Glvidale sig. 
Francesca Mainerò, di servizio nelle 
vicinanze, del curato don Giovanni Si­
nico, del postino Ganoigh Antonio ed 
altri terrazzani si potè la menu ili un 
ora domare. 

Il danno ammonta a circa un centi­
naio dì lire non assicurate, ma si devo 
all'opera coraggiosa spiegata dalla guar­
dia Mainerò e dai giovane curato,, se 
nonostante la mancanza assoluta d'ac­
qua, si risparmiò dal fuoco la distru­
zione della casa, 

Sao i l s i 17 — Bambina ohe annega .— 
Nella frazione di Campono la bambina 
Cattarinussi Luigia d'anni 6, mentre 
stava trastailandosi vicino alla roggia 
del molino dì proprietà dèlia di lei 
nonna — deludendo la vigilanza di 
questa — cadde nell'acqua e, seguendo 
la corrente, avviclnavasi man mano 
alla ruota del molino, correndo peri­
colo di rimanervi schiacciata. 

Accorso certo Bidoli Tomaso la 
trasse dall'acqua, ma la bambina era 
già morta. 

Su e giù per Udine. 
L ' E s p s i i i ReQioile 1903. 
Il Comitato esecutivo lavora alacre­

mente per l'aliostimento dell'importante 
Esposizione che seguirà in Udine nel 
prossimo anno. 

Noi dedicheremo da oggi in avanti 
quiilcbo colonna del giornale per illu­
strare 0 seguire il fervido lavoro del 
Comitato esecutivo e dei sottocomitatì. 

Fino dal 1.. agosto scorso il Comitato 
ha diramato diffusamente questa cir­
colare : 

Onorevole signore. 
Nell'agosto e noi settembre 1903 si 

terrà in Udine l'Esposizione Regionale 
delle Provincie venete, 

L'Esposizione, della quale è Presi­
dente onorario S. E. il Ministro di a-
grìcoltura industria e commercio, è 
favorita dallo Camere di commercio e 
dalle Istituzioni agricole del Veneta; 
essa rappresenterà un vero e grande 
interesse d l̂ paese, perchè è destinata 
a porre in rilievo i progressi compiuti 
da questo pravincie in tutti i rami dello 
industrie, dell' agricoltura, dell' arte, 
della cooperazìone, della istruzione e 
della previdenza. 

E' certo che alla importante Mostra 
converrà quanto ha di meglio la regione 
nel campo del lavoro e dello studio, e 
che dal confronta di tanti prodotti, da 
cosi nobile gara delle attività nostre, 
sorgerà efficacissimo insegnamento per 
l'avvenire. 

Le Esposizioni Regionali raggiungono 
meglio delle altre questo utile fino. 

Nutro fiducia che la S, V., persuasa 
dell'opportunità e dell'importanza pra­
tica della Mastra, non priverà il Co­
mitato del piacere e dell'onore di an-. 
noverarla fra gli espositori e, mentre 
di ciò porgo fin d'ora alla S, V. i più 
sentiti ringraziamenti, Le invio il pro­
gramma-regolamento dell' Bsposizìono 
ed il modulo per la domanda d'ammis­
sione, la quale dovrà pervenire a que­
sta Comitato prima del 31 dicembre 
1902, in doppio esemplare. 

Con distinta considerazione 
[I Pniidente 
Morpurgo. 

Il Sogrotario generale 
G, B. Cantaratti, 

Dal programma-regolamento di cui 
parla la circolare, eaminciamo intanto 
a stralciare il Regolamento generale 
perchè ci sembra veramente degno dì 
essere reso pubblico, acciò tutti pos­
sono formarsi un'idea dei concetti pra­
tici che inspirano l'opera assidua ed 
intelligente del Comitato esecutivo: 

REGOLAMENTO GENERALE. 
1, L'Esposizione di cui agli uniti pro­

grammi, sì terrà in Udine dal / agosto 
al 30 settembre 1903. — E' però in 
facoltà della Presideaza di postecìpare 
la data di apertura e di antecipare a 
postecìpare quella di chiusura. 

2, Prima dell'apertura dell'Esposi­
zione verrà pubblicata dal Comitato 
Esecutiva il Regolamenta interno che 
ne disciplinerà il regolare funziona-

' mento. 

3. Nel caso di proroga della chiu­
sura della Esposizione, gli espositori 
fruiranno gratuitamente dello spazio 
loro concesso fino alla chiusura defi­
nitiva. 

In caso di variazione delle data di 
apertura o di chiusura dell'Esposizione 
gli espositori non avranno diritto ad 
indennizzo di sorta. 

Degli esposilori. 
4. Tutti gli espositori si presuniono 

concorrenti alle premiazioni a meno 
che non facciaao dichiarazioni in con­
trario. 

5. Gli espositori potranno farsi rap­
presentare da altre persone con dele­
gazione autentica: devono assumet-é 
però ogni responsabilità dell'operato del 
loro rappresentante, 

6 L'espositore o il suo rappresen­
tante avrà lìbero accesso nel recinto 
della Esposizione e sarà all'uopo prov­
visto di una tessera personale di ri­
conoscimento valida solo per l'ingresso 
diurno. 

La tessera sarà una sola qualunque 
sia il numero delle persane componenti 
la ditta esponente od il numero delle . 
ditto rappresentate. 

Per le eventnalì esposiziaoi di minor 
durata, il libero accesso dell'espositore 
0 del rappresentante sarà limitato al 
periodo di durata della rispettiva mostra. 

7. Verranno concessi, nel modo: òhe 
sarà disciplinato dal Hegolamento in­
terno, speciali biglietti dì accesso ai 
locali dell'Esposizione per le persone 
dì servizio accorrenti all'espositore, 
dietro sua motivata domanda. < 

8. Ogni espositore dovrà uniformarsi 
alle disposizioni del presente Regola­
menta ed a quelle altro disposizioni 
d'ordine che verranno emanate dal Go­
mitato Esecutiva. 

Dell'ammissione e del ritiro.dei prodotti. 
9. La domanda d'ammissione ai vari 

concorsi dovranno essere trasmosse al 
Comitato Esecutivo dell'Esposizione 
Regionale di Udine 1903 — Camera 
di Commercio di Udine ^~ non oltre 
il giorno 31 dicembre 190S salvo i 
disposti di programmi speciali. 

10. I moduli per le domande d'am­
missione in uno coi programmi potranno 
essere richiesti al Comitato Esecutivo. 

11. Le schede contenenti le domande 
d'ammissione verranno sottoposte al 
giudìzio di una speciale Commissione a 
ciò incaricata, che, sentita il parere 
del Comitato Esecutivo, .delibererà'In 
modo inappellabile sull'ammissione delle 
domande, accettazione degli oggetti ed 
assegnazione dèlio spazio. 

Le deliberazioni verraitno comunicate 
agli interessati con tutta sollecitudine, 

12. Ai richiedenti ammessi saranno 
inviati, a cura del Comitato Esecutivo, 
i moduli per la spedizione dei prodotti: 

Questi dovranno essere accompagnati 
da schede speciali trasmesse dal Comi­
tato, e ohe il richiedente dovrà riem­
pire fornendo tutti i dati in esse ri­
chiesti. 

13. Gli oggetti da esporsi dovranno 
essere consegnati franchi di ogni sposa 



noi locali (loiritspoaiziono non oltro il 
giorno / luglio 1903 sotto pena in 
caso di ritardo, della diicadonza della 
coDCOSBiono dell'area. 

14. Chi intendesse erigere oostnizionl 
opeoiali 0 chioschi propri dovrii tara 
apposita domanda, per lì opportuni ac­
cordi, non oltro il giorno 1 aprile J903. 

15. Le spedizioni fatto a mozzo fer-
' rovla dovranno essere in porto affran­
cato. 

Il Comitato Gsecativo, c"municherii 
agli interessati le fnoilìtazioni eventuali 
che potrà ottenere dalle Societii fer­
roviarie e di navigazione, dall'Àmmì-
nistrazione del Dazio consumu e dallo 
Dogane. 

16. Il' Comitato Esecutivo, mentre 
prenderti tutte le disposizioni neces­
sarie per la custodia a conservazione 
degli oggetti esposti, non aesumerii al-
.ouna responsabliitii: e si intendo che 
gli espositori hanno rinunciato in ogni 
caso, di fronte al Gomitato Esecutivo 
a.qualsiàsi pretesa di risarcimento di. 
danni eventuali ohe potessero subire 
gli oggetti per qualsiasi causa e per 
perdita dogli oggetti stessi. 

17. Gli oggetti esposti non potranno 
essere asportati dai locali della mostra 
nà tolti dal posto loro assegnato Qnchè 
non avvenga la chiusura deflnitiva del­
l'Esposizione. 

Continua. 

SI suicidio di Nlmis 
.A. propesito del suioidio da noi ieri 

annunciato e sul quale ci mancavano 1 
particolari, il nostro corrispondente ci 
scrive in data di ieri: 

Certo Giovanni Paolini d'anni 48, 
sellaio girovago, nato a Udine, si tro­
vava da alcuni giorni a lavorare presso 
la famiglia dal sig. Luciano Nimis. 

Questa mattina i famigliari non ve­
dendolo comparire, e dubitando qualche 
disgrazia, si misero in cerca di lui. 
Difatti uno diessi traversando la cam­
pagna lo vide appiccato ad un albero 
eòa una corda al collo fortissima; a 
giii cadavere. 

Dato subito avviso ' alle autorilii co­
munali, questo si portarono sul luogo, 
oot modico dott. G. Oarvasi, il quale 

. non pota altro che constatarne la morte 
avvenuta poche ore prima. In quanto 
alle cause nessun indizio, nessuna let­
tera; si crede la miseria, poiché nello 
tasche perquisite in presenza dei reali 
carabinieri (che giunsero allora qui di 
passaggio) non si rinvenne nulla, 

A n o o p s d e l f u r t o d e l d u o m a . 
Paro ormai assodato ohe i due arre: 

slati Picco a Quetri, assieme allo scom 
parso Buligatti, abbiano partecipato al­
l'audace furto commesso in Duomo. 

Sarebbe stato anche identiflcato un 
quari:o dei cinque ladri, da una cica­
trice al colio e si hanno i connotati 
del quinto che sarebbe un triestino. 

Fu pure assodato che il berretto rin­
venuto in Duomo apparteneva al Quotri. 

L'e t«pna f e m m i n i n o 
ohe mette in subbuglio Via Troppo 
Nella quieta e simpatica via Tieppo 

ieri ser^ .verso le ore 10 una comitiva 
di giovinastri venne a contesa coi fra­
telli Veronese abitanti in quei paraggi. 
À; quanto paro la loro sorella Elvira 
!|morfggiò per.qualche tempo, con uno 
degli .appartenenti la comitiva, non si 
sa poi pei; quali motivi lo piantò : questi 
non, potendo lasciarsela passare ieri 
sera insieme agli amisi, muniti di sassi, 
ai recarono alla sua abitazione inti­
mando la guerra. 

Dòpo breve scambio di parole si 
venne ai fatti ed incominciò allora una 
fitta sassaiuola contro i oompoijeiiti la 
famiglia Veronese; però la battaglia 
ebbe fino per l'intromissione dei vicini. 

Figl io e ifrateilo l iPutala. 
lérsbra verso le 7 in Via Cortazzis 
suòcadeva un pandemonio nella casa 
n. 4i dove abita la famiglia di Giu­
seppe Passalenti fruttivendolo in piazza 
S. Giilcomo, 

Grida di donno echeggiavano sini-
straniente. 

Brano le voci della Maria Passalenti 
moglie a Giuseppa e della figlia Adele 
che erano state percosse brutalmente 
dal figlio e fratello Felice d'anni 23, 
pare per ragioni d'interessi. 

k quanto si sa ì litigi promossi dal 
buon Felice sarebbero frequenti e non 
di rado il vicinato ne senta gli echi. 

La i m p e n i t e n t e Nassivara-Ortis 
Tecla, ieri sera alle 7 ubbriaca dava 
di sé il solito ripugnante spettacolo in 
Via Bartolini. 

Il vigile Torossi aiutato da una g'uardia 
di P. S. l'accompagnarono alla caserma 
della P, S. par la solita denuncia. 

S u n z a m a z s i i Graichero Gio-
v;innl da Ligosnllo Camice, minorenne 
fa trovato ieri dagli agenti di P. S. 
privo di documénti e di mezzi per vivere. 

Venne a cura doU'autoHtii di P. S 
rimpatriato. 

La buca dei reclami. 
Ci aorivoQo : 

In Vioolo Sutt i . 
Dopo'tanto che si k riclamato onde 

ottenere che in Vicolo Sutti venga co­
struita la chiavica, ora, dopo quasi due 
mesi oho quella è terminata, detto Vi­
colo è letteralmente ingombro di tutti 
quegli avanzi di terra, di sassi e di 
immonrlizio chn riesce pericoloso non 
solo di notte ma anche di giorno di 
inciamparvi e cadere. 

Vanno rinnovato il.selciato, ma lo 
si lasciò senza livelarlo, senza faro la 
solita cunetta perché l'acqua vi scorra 
e senza spargere sopra la ghiaia oon-
voniente. 

Di chi dunque l'incuria di tutto ciò! 
Dell'imprenditore o dell'Ufficio teonic^? 

1 preposti facciano in ogni.mo^O'Uiia: 
capatina; si persuaderanno, a., spa­
riamo, provaderanno. 

Alcuni abilanti. 
in V i s o i o Caieel l i 

esiste negli abitanti la brutta abitudine 
di gettare sul pubblico selciato acqua 
od immondizie che scorrendo emanano 
odori tutt'altro che g-aditi ed igienici. 

Sarebbe ottima cosa che il Municipio 
provvedesse a che gli abitanti smettes­
sero la mala abitudine e nel contempo 
disponesse por il proluiigamento della, 
chiavica fino al portone dell' « Albergo 
al Telegrafo » onde l'acqua per esampio 
piovana avesse libero scolo. 

Monte di P i e t à di Udine. 
Martedì 23 settembre, ore 9 ant., vendita 
dei pegni preziosi, bollettino verde, 
assunti a tutto 31 dicembre 1900 e de­
scritti nell'avviso esposto dal p. v, sa­
bato in poi presso il locale dalie vendita, 

il m e p o a t o degl i an imal i 

Sul marcato in Giardino Grande \ Austria-òóróiré! 
arrivarono stamane buoi 660, vacche ' Napolsoni. 
875, vitelli 710, cavalli 147, asini 27. ( 

il « u p p l e m e n t o del Fog l io 
pep iod ioo de l ia R. P r e f e t t u r a 
di Udine N. 2.2 del Vò settembre 1902 
contiene: 

I L F B I U L . 1 

Osservazioni meteoroiogiolie. 
Stazione di Udine — S . Istituto Tecnico 

18,9 
ora 7 

1S»S 

cNSW 
1«.7 

Ì3.t 
13.0 
12.0 

17 • S - 1802 ore 9 oro 18 ore 21 

Bar. Ild. u 0 
Atto m. 116.10 
livollo dal mare •ma 76Ì.4 7Bt.B 
Umido relativo 72 67 78 
diato dot oielo loreuo mialo sereno 
Acqua oad. mm. — .— — Velocitî  e dire* 
alone dot voutti OalRlA 4.S l.E 
Torm. centlgr. 1 ig.B !2.3 17.5 

maasitaa . 
mimma . 

' minina alL'aporto 
17 Tomporatiiru 

18| Temperatura SlnlS'. ill'apirlo ' I S Ì 
Tempo probabile: 
Venti deboli o moderati intomo a ponente; 

stelo Tarìo Bull'Italla superiore, qaati sereno 
atlroTO. 

Bollettino della Borsa 
UDINB.18 oetlembra l»02 

Rendila. 
laiiH b °/G contanti 

„ S o/o dne mono. 
,. 4 V,  

Baterieuro 4 '̂ /g oro . . . . 
Obbllaazioni 

ir» rovi.) Moriditmnli 
,1 3 '̂ .'n [tall.iui 

Fondiaria Fianca d'Itttlju 1 V,"/o 
„ Banco di Napoli 3'/( "/tì 

Fordiar.Cas lu lììAp. MìI<ino ì V« 
Azioni. 

anca d'IUdìa 
„ di Ud-no 

Popolar» (friulana . . . . 
^ Coojioruliva Udinese. . . 

t^ot'nnilloio U d i p e s B . . . . ' . . . 
Fabli., di saoo,hero ^. Giorgio . 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Forr, Morid 
„ Porr. Mfdit 

Cambi e valute. . 
B'rancla ' . ('.hecjuea 
Qermaniu „ 
Londra 

•ett. 17, lett, 18 
102.97 102.97 
10317. 103.17 
113. - , 
86.40 

113. 
86.40 

! • 

3-)7.~ 
B41.-.. 
620.— 
470.— 
6 8 0 . -

8 9 ! . -
160.—; 
145 — 
36.25 

1276. 
60. 
70. 

666.— 
445 — 

100 32 
12350 
26.S9. 

105 35 
20.05 

i 
„ 102.62 

Cambio ufdcialo I 100,32 

Ullimi dispaoci 
Chiusura Parigi. 

337.— 
3 4 1 . -
6 ? 0 . -
470. -
5 2 0 . -

150.-
14B.-
36.2! 

1275.-
50. -
70 . -

655.-
445.-

100.82 
123.50 
25.89 

105,35 
20.05 

102.62 
100,32 

Bqrtolotti Teresa fu Luigi vod. Oapellani noi- i 
rìDtQreaoe e per conto dei minori suoi fi({l) ha 
accettato' la eredità; dei padre dei minori Ca- j 
pellani Oaualdo di Qiuieptie, e dell'avo dei mi- ' 
Dori Copellaai QtuBcppe fa Floriano. | 

— Rosai Frana.j8co fu Giacomo, domiciliato . 
a Ijungis di Socohieve, noli'intaresBO proprio o ' 
dei fratelli ha accettato l'eredità abbandonata | 
dal proprio padre Rossi Giacomo fa 0, B. > 

— 11 Comune di Tolmozzo è autorizzato ad 
acquiatare la compioBsiva superficie di m(i. 667 94 ; 
di terreno doBCritto in mappa ad llleggio allo i 
•copo di costruirvi l'edidcio scolastico di qnella 
frastone. 

La Banea di Udina cedo oro e afludi d'argento 
a frazione eotto li cambio segnato per i certificati 
doganrtli. 

Giuseppe Borghatli dimioi-ii ramoiMafiiiD 

Rlngpaicianiento. 
Sebastiano Do Ponte e famiglia tutta, 

straziati dal dolore, coll'anirao proton­
damente commosso non hanno parole 
bastevoli ad esternare la loro vivissima 
gratitudine a tutti quei gentili, che con 
nobile gara accorsero, con ghirlande. 

1 torci, intervento perŝ onala, a procura-
— 8!_̂Mnde noto ohe nel giorno 22 seltarobre 1 mno, lenendo, in parte, si grave lutto. a ore 13 ant. nell'ufficio municipato di Faularo 

avrà luogo Un eeporimooto d'aata per la vendita 
in due lotti separati di n. 1626 pianta d'abete. 

— Nella eaacuxione immobiliare iniziata da 
Di Nicolò Filomena ved. Bruna contro Cimarosti 
Giovanni Maria e Giovanni di Antonio, tutti di 
Maniago, il notaio, dott. Qiuaoppe Mazxoloni, 
rendo noto cho in eeguito all' incanto t'iootoai 

'nel giorno 1 settembre 1902 nel suo studio in 
Maniago ebbe luogo la vendita dì un fabbricato 
in mappa di Maniago, e cho il termine utile per 
fare l'aumento del sesto «cade il giorno 26 aot» 
tembre corr. 

— Dispostasi la collaudazione dei lavori per 
la coatrozioae dì una galloria artificiale e muro 
^aramasai fra ì kit. 67 pi& 762 e 5' piijl 965 
•ella ferrovia Udine-Pontebba ai invitano i cre­
ditori verso l'appaltatore, per occapazioni per­
manenti. 0 temporanee di stabilì o danni relativi, 
a presentare io eventuali opposizioni aita ' Pre­
fettura di Udine. 

—, Dispostasi la ooliaadazione dei lavori per 
la costruzione dì un piano caricatoro militare 
nella stazione ferroviaria di Pordenrne spiovitano 
1 oreditorl verso rappaltatoro, per. occupazioni 

fiormaneutl o temporanee di stabili e danni re-
ativi, a' preaeutare io eventuali opposizioni alla 

Prefettura di Udine, 

Teatri ed ftHte. 
~ Teatro Nazionale. 
Questa sera alla oro 8 pom. seconda 

replica dell'applaudita oporutta in 2 
atti e 3 quadri : La pianella perduta 
nella neve, con Facanapa maestro del 
villaggio e Arlecchino contadino. Pre-
cederit l'operetta la.brillante commedia 
goldoniana in 3 atti: La donna ambi­
ziosa, con Facanapa lacchè alla moda. 

Domani, venerdì, riposa. 

Gaieidoecopio 
L'ennniastloo. — Domani, 19, S. Gennaro 

X 
Ellenieride sierica. — 18 leliemire 1746, 
Decreto che giudica la nobiltii della 

oittà di Udine degna di ossero ascritta 
all'ordina di Malta. 

Citiamo questa data per cogliere oc­
casione di ricordaro l'importante qua­
dro dei Tiapolo (al Museo udinese) rap 
presentante il momento in cui Antonio 
di Montegnacco canonico .̂ quilcjeso pe­
rora a vinca Innanzi al consiglio del­
l'ordine dì Malta la causa dalla nobiltii 
udinese. 

Il quadro — commesso al Tiepolo 
dal Montegnacco — era in casa sua in 
via Aquileja e il suo erede Tomaso de 
Kubais nel 1789 lo donò al Comune 
cho tu pubblicato in Arte e Storia 

I (Firenze 1890 n. 19); Pagine friulane 
(Anno II n. 9). 

tributare solenni estreme onoranze alia 
compianta Ghina De Ponte. 

Un rispettoso speciale a perenne ri­
cordo di gratitudine all'egregio signor 
cav. Giacomini, meritissimo Direttore 
della Uanca d'Italia, nonché agli ill.rai 
sigg, oav, dott. Carlo Marzultini, dot­
tori Pitotti e Borghese ohe non rispar­
miarono cure diuturne pur di strappare 
al fato estremo la lagrimata bambina. 

Chiedendo infine benevole venia, se 
nella gravità dei lutto si ammisero, 
involontariamanttì, partecipazioni o rin-
graziamenti personali; ma di tutti adì 
lutto ne serberà grato ricordo la 

Famiglia di Sebastiano De Ponte. 

T D O U . RAMBAHOTTO' 
avvisa i suoi clienti che fino 
al giorno 10 ottobre resterà 
assente dn Udine, 

Corriere commeroiale. | 
IMepoato dei gran i . 

Uiiiu IB Stiltmbn i90a 
Granoturco all'ettolitro L. 11 a 13.— 
Cinnaantino • • 11.60 a —.— 
Segala > , 12.76 a 13. ~ 
Frumento nuovo » „ 16.75 a 18..-

» vecchio „ „ —.— a —.— 
Del le f r u t t a . 

Noci ai quintale da lire .— a — .— 
Sorbola „ „ „ „ 14. — a 5.--
Fiohl , 10.— a 1 8 . -
Pora „ • , ,. ! « . - » 2 5 . -
Peache „ „ „ „ 12, a 99.— 
Uva . . . . 23.— a 25.— 
Susine * „ „ . » 7.—. a IO,— 
Pomi , „ n „ 4. - a 20— 

COOPERATIVA DI CONSUMO 
di Paderno 

E' aperta il concorso a tutto il cor-
ronta meso al posto di agente presso 
questa Cooperativa. 

Por schiarimenti rivolgersi all'ammi­
nistrazione in Paderno. 

Ricorrete all'INSUPERABILE ' 
T I N T U R A 

IST_ANITAN£A 
R Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni delia tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottìglie N. 3 — 
N. 1 liquido incoloro, Î . 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento 0 di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nooivo. 

Udine, 13 gennaio 1891. 
Il Direttore 

Prof. G. Nallino. 
Deposito' presso il signor • 

LODOVICO RE, Parrucchiero 
UDINE - Via Daniele Manin 

e presso il giornale IL F R I U L I 
in Via Prefettura. 

ALBERTO BAFFABLLl 
Chirurgo - dentista 

della Scuola dì Vienna 
UDINE- Piazza S. Giaoomo - UDINE 

OPERAZIONI CHIRURGICHE . 
e protesi dentaria modes'na. ^ 

Visite lì consulti dalle 8 alle 17 
Veggaai in quarta pagina • 

Teodoro De Luca. 

-* 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 
QEB&IiDO B1FP& - HercatMliii! > Dille 
Irovaai oltto od oggetti SUilrieì, dì Ktte» e 
QeoiUtiei, l'occorrente completo per potogralla. 
. Avendo fatto recenti importanti acqtntiti può 
fornire £iulr< Polografleìié Kyt e Cappelli <H 
mtué douim. Formati t 0+8 — 6-1-9 ** 
8i/ ,^-9 - S+S - 9+12 - Ys-fifl _ 
iS+18 — m+S4 eoo, 

Cartonolnl Briaiol-PerctllamU dei (ormati 
Mignon — VIiita e+9 -•• MarghariI* Amitlei 
9+ie — (Joadrall 4+4, 7-(-7, 10+iO — 
Gabinetto — Album — Oabìnetto Americano 
iS+ie — Amateur i3+tS — la+U Budoie 
— Salon ecc. 

Maoohlne da 6+9 a tS+Di eempre pronta 
in negoxio, 

Preitl ridottissimi e sconti a laconda degli 
acquisti. 

Prof . E . C H I A R U T T I N I 
SgecìeliiitB w le calatile interne e semie 

o o n s u l t a x i o n i 
ogni giorno dallo oro 11 >/, «Ho 12'/, 

Piazza Mercatonuovo (S. Oiacomo) n. 4, 

,A.l!NriNrO S I - V I 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

i s t rusElone t e o n l o a EleKla 
Cr lnnas lo - S o a o l e e l e m e n t . . 

Ratta annua L. 380 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE I 200 Oertiflcati pura­
mente italiani. Tra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico dal defunto 
Re iJnibepto I — uno dal comm. 
G. Quirioo medico dì S . iH. Vittofici 
E m a n u e l » iil — uno dal cav. Oixts. 
Lapponi medico di S. S. Loona XiiI 
— uno dal prof. comm. /ìuldo Baccelli, 
direttore dalla Clinica Generale dì Roma 
ed ex Minietr'o della Pubbl. Istrnz. 

Concessionario per l'Italia A> W» 
RADPO - Udine. 

©G-LORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a s H a d'orio 
all'Esposizione Campionaria 

ili Udine. 
Da usarsi solo - airacgna t al selli 

Invenzione del fu chimico farmacieta Luigi Saiidr 
Unico proprietario della genuina ricotta 

Giordani Giordano (Fagagaa) 

A M A R O B A B E G G I 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con nicd. d'oro e d'argenta e diploma d'onore. 

Valenti autoritìi mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito a preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendona dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita maravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutta le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Ohimico Farmacista BARE6GI è pure l'unico preparatore dol varo 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta. 
E. CS. F.ill B a p e g g i - Padova» 

•̂ ."•'̂ iKAYijys 

SIFONI 
V i C H Y 

Vermouth alla 
Noce Vomica ^^ LOGGIA di i . Y ^-^ 

Piazza V, E. - UDINE - Piazza V. E. ^tlTò . 

Spe-oialit. M e d i c i . a U % 

GOMME ED ARTICOLI 
pes* Chìpurgìa 
pei* ÒÌKtopadia 
pei» Igiene 

PREMIATA FABBIilCA 
Vino dì. Kola 0 Fea*PO"Kola preziosi rigeneratori per convalenctuiti, deboli e vecchi 
Elisir China - Ferro - China - Rabarbaro - Elisir Coca - Rosolio dà Menta 

. Amaro Chiretta - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi» 

PER FOTOGRAFI 
Oexa 

Forniture complete « sconto ai professionisti. 
- 3pa§rxLe ecc. 
UBHBHHHHHBBHHBnHHHi 

Cwì MnH«£5-^3Xj^^£c^D 
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l e iDseriioni per il "Frinii,, si rieevoM e^elosivamente presso l 'AninisMene dei Cfiernale ia Udise, Via M e t t n n N.B. 

MT PREZZI DI MASSiaiA CONVENIESiZA 
I Premiala Fabbrica Bicicletle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Gussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Imipianto icomplato per 4a nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 
rrrmtMi- iii«"nniiHM»<»*1tiiini»ri[«iiwriTirt~nri' in_ . r jun i mm • IHW^IMITOIT ' . . - . . i - j , . -^1 , o i m i g p w ^ i g w w n w w i W M M — 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, N. 10 • UDINE 

i # : ^ ' ; « i V ' : ; ' v k ? i l -•'" 
-!•-, =-- ".' 

laUHOE DBIVSnO 

I MACCHINE OA CU 
del le Fabbpi|Ci;i«e E s t a r e più acGJ*edlt,a.le 'iM 

(Wheller e Wilson » Siifkgpp > f^itsener - J|ifnker e Rvh • Hpiid-|Neu • dllilllep •> Humber - Adler 

B(!DICiUEJTE D.E ÌLUCA da, lire 250 a 35Q 
3:1 ACCORDANO 

Assortimento completo di accesso.ri — Pezzi di .ricambio 

LEm 
$iteyr • Opel > ecc . ecc,) 

Bicieletto raccamasìriato lire 175 
PAGAMENTI RATEALI -• GARAN,ZIA ASSOLUTA 

L 
Aghi per macciiino da cucire — 'CppoFture v.ulaanizzate, IXuniop originali, Pirelli, eoe, 

Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Cbiedeire ^̂ ftt̂ iog;ì)li delle Macchine da cucire, BiGÌoktte e Gasse ioirti 

IBBJWiiiliWMiilil^ 

€) 

Ci YiftiriaTjì»'!^ gUidluio dolio oolubrità Moiiioctì f r* 
i-ui l'tlhifttifciienfttdrR jitof. MftriiKllsno, dljffliiìorò 
(IrtlliiOHnl^'Mc'ilKiidi Gonov», lOio pn.snrivonn 1] 

m A » A » » CABmoCBNETICO mARBNONI 
I j j i l l - S l ' l ? ' ' " l l'f JilIgUi inilt^.ifi.i t i pr.if. M'ijrà^fìf^ii > ff toaU 
t f ' u U I l j J " " ° (fiid^co piopiimeo ouaollo nall,i «c loros i mig-

* oardioa a noll'acino^l aa rd taca olm «posso ai p n -
iient» Titìì inoTVil imuti olif inciAiipjio ,lis THira îno 
d ' a v a n z a t a otti. ~ D'ittf^lin KCIWI.IO L . S . O Q — 
hotE, ))iiicoln L. 3,6t> ri,iM.-ii, iti ynettì uol Ktigiit) : 

DA &. a C A Z M S r O ' N X CinMICO-PARvuOl^TA 
Direttore Fannucia Ospedais HA VONA 

® 

Orario Ferroviario 

VECCHIAIA 
'•®4I9®®®@®@®®€ 

F^tffl««u« Arrivi i\trt*»u An'iut 
aiLinsim A TIWMBIA 

D. 4.ÌS 
A O^ItW 

0. 4.40 .8.57 D. 4.ÌS 7.48 
A. 8.06 11.52 0 . 5.10 10.07 
D. ll.!fi uJio 1. lO.SB 15.S6 

.0. 13.S0 18.10 i>. 14.10 17.— 
0. 17.S0 ^,28 0. Ì8JI7 28.2B 

'D. ÌQ4S «^fli M. 2S.3S 4.40 

nU nU ALL'ARNICA 
- — H P G - A J J L E A N I » 

Milano — farmacia ANTONIO TSNCA, successore a Galleani — Milano 
can labonalorio chimioo, via Spadari, 15. 

Tfisrt 

L ^iìkUna ^ UNA TINTURA 
UIMIUA ISTANTASTEA 

JPi^eparata d a l l a P f e m l t a P r o f a x a ^ i r l i a 

A N T O N I O L O N G E G A - V E N E Z I A 
H. 482S - SAN SALVATORE - JH. .4825 

l,.''UNICA Tintura istantanea ohe si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

mniversalmonte usata per i suoi inconte-
sMil i e girabili éfTeUi e p̂ er l'a^sóìjitit 
innocuità, 

Nessun'altra Tintura potrà mai superare! 
pregi di questa veramente speciale '>pro-
par^zione. 

I n {utto lo Città d'Itaiia se ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il iQojî p. ' 

C o n sole Lire 3 Vendesi la detta specia­
lità coni'ezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino, 

j|^bbapdonato l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica, 

la Profumerìa A. LOMGECA 
S. Salvatore, N. 4825 

Vendesi _a J^,. 4 presso 
Venezia— 

i 0. 6.K» 
• .D. 7.5« 
; IO. Kus 
' lo. 17.10 
; 0. !7.S6 

8.55 i 0 . 4.50 

0, 14iS9 
O. 16iB6 
». 13,8!) 

9.55 
13,3» 
1»,10 

k'0.4B 

ktrona 
7,38 

11.05 
17.oe 
19.40 

|0. 5.30 ..^^ ^r^^l^ *inT 
;D. 8.— 10.40 ' M. B. 12.sC. 

!ô : 
15^42 
17«6 

Ì9.*J , Di 117.30 
1 USJil^ ', 

•^0,-
J7.33 

^. 
vqmB ^ IXmiDAl !l OJL ornami A UCQtK 

^. 
vqmB 

.S;30 M. i>l«5 1», 

^: 
lO.U 10.39 1 M, 10,63 11.18 

^: Ul40 ia!o7 i M,'a2.!)l>' 13.06 
M. 15,06 16.37 i M, 17,14 17.4» 
M. 21.£ì K1.S0 ' I U, 82,— 22,30 

mi-
». 18.37 
DDû p p.aioiiaio' nNU£i4 
j ^ . .'7.8b D. 8.35 10.45 
, i ; . Ì$ !e M,M,15 16.30 
M.ilT.5a D. 16.67 81.*) 

16.J« <3. 13.2; 14.05 
jo.ao ì a s O i i i 

Pi;afi)|iJti»ino (i|i9|ito pnfif/ita M ĵ p̂siroi Laboratorio, dopo uoai'Jmigti'iorle d'tnni di prani, 
aiffili'VlP? °)î 1> l̂̂  ™ pî Qo iiw:i;«t̂ o, nw«ki le lodi più Blnoore ov«;vitis i «.tata fidopaiiLto, sd ona 
djf^tjBiliaa ^^dita |u ̂ ip^a'.ojin Àittiiiica. 

]EJV,IIO.pon deva 64s,8r tĵ ,Qru8n eoa àlO^a.iipocialità oho portano lo ateiso nome che sono 
iiHf^lfftcacjf 0 speflsa ^aupóiie. jl .xioatrp prfpji^^^iif b un OìeoMtearato diateso ao >tela ah» aoatì^w i 
p;ri/(ipipii j{teIi'ai:;ixl<;ta,}paa^<U9À% pi!>i>ta nativa .dalle alpi, oonoaeinta nSno dalla ti^ ta-
m'ota antichila, 

Fq,itoetro,^aojio di trovare il î oì̂ o di avare la nostra tela nella ^uole non siano alterati 1 
p(iĵ t;[jpìi dell!ai|oiea, e QÌ sijaipo .lelî ê n̂ epta riiìiaciti mediante un •pToóè'ssii spelttlUlò' eli 
e» ftKKà!t;a,TP 4 1 iqifls,*!?'» .BSpi j i sJ lya J n v e n z l b n e e p i - o p r l o l i à . 

]̂ a. nostra lelà yie^e ta'.volla Tqtiificiiia xd imitata goffamente al Vmihsrame,, Ytlfno ,eo-
no.9Ci|Uto per \9>,A\t^ afsiop'o'tìô ro'̂ jvii e,^u'^ta ,f|6vc esser rifiutata rlohiedendq ^Qal̂ a,.c|ie,,pprta'|e 
n9àtre yero ,fn^'o^ ,dt b̂ì}ru>.a', òvyérpl'quejla, inviata dìret^mente 4alla noatp^ Farmacia,''chè 'ò 
tìinbratà in oro. 

Innumerevoli aono le guarigioni ottenute in molte mElattio, come lo atteatano i ' ttumtroti 
cartificaii che poisediamo. In'tutti i dolori, in gonorale, ed in particolare nelte limltuggithif lUei 
reumatis0ttid?^3^t^K^)d0Ìi4SPtpfi3ei^artffìe>ne i,pron]ta. Qiova ixei.iffofort r^ali^; da colica 
nefrtttcn, nelle mnlattie di Mtrùt nelle teucorree, nelP {^biaseanimUf Aiuterò tee'. Serve a lenire 
i dolori fta ariritide o»*ff»iea, da jrê Va,* risolve la calloaìià, gli indarimentì da cicatrici, ed-ha 
inoltra molto altro utili applicazioni por malattìe chirurgiche e specialmente pei calli. 

TiNizu a.s!OBaio Dnim 
- , , - M . s 8 M 9.53 

SO M.'Ì4.H 16.5 
D. 18,26 M.20,2421,iaj 

Goata lire 10,60 al metro -- Lire 6.^0 al pe^zo metro 
Lire 1,20 la scheda, fri&nca a domicilio 

3A OABiaSA A •ÌP.ttllifi, . 01 ..)l.Jt.lUB, 
0. U.ll (11^ 0. 8.06 
M. 14,86 ib,26 { S-1. ,13,15 
O. 18.40 19. S6_ I 0. J7.30 
DDUlKB.GiOKaiO TW.,^TK 

OASAKS/ 

14.-
18.10 

Rivenditori; in UDINE Giacomo Gomessatti, Fabria Angelo,/G. Gomelli, Luigi BiasiQ)i,Pi-, 
lipuBi-Girolami; GORIZIA, Parto Bcia C. panetti, Farmacia Fontcui; TRIfSSIE, Famiacia C. Za­
netti, G.i Seravallo; ZARA, Farmacia N Andfovioh; TRKììTO, tìiappon Carlo; Friiii C, Saatóllij 
VENEZIA, Botner; QRAZ, Olablovitz ; PIXJSSS, Q, Predami, Jachol F.; MIl/ANO, Stabilimento 
C, Erba, Via Marsala, N. 3 e sua aucoursale,, Olalloria Vittorio Emanuele, I4.i7a, C!a<aA.'IkIanie|n: 
e comp.. Via Sala N. 16; ROMA, Via Pr'atei N. 93 e in tutte le principali Farmacie 4ol Bia^o 

M. 7̂ 35 D. 8,?e 10,40 
M , m a 0 . K lB 19,,{6 
M.17iB«D.}9,|7 28.16 

TKraan s.eiowuo tn>i»i 
:). 6.20 M. 8.26 iQ;ia 
M'. 12,80 M,U,30 1{6,05 
D. 17.80 M.19.04 "11.23 

B . in .HpiNE .presso ri?fficio Annunzi del gio;-nale , « 7 i FBWLIi,. 

O Lavora Uffti^r&ììiiì e pttliiEiiiìlcaìxhmi «rwĵ sei ~ 
g l$«ii«re.JN!i ««e^niiscuno nmìAm ili^iii^,r^&», «Sèi 

s»^QQjPjgpoQOc?#»-iqif»QoaQQa®OQQi 

Amiti iftirlv'«M Creili 
i. I m AjraiKi 

a. saHiiijgfs, wtnu^* n - «•*• 
9,40 ' '6,55 8.10 8,32 

13— i' 11.10 12.as - . -
18.36 13.56 18.10 IB.SO 
ifl.4B < rsi ' i 102' — -

Pariem» 
^k unun 

« . A, a. T. 
8,— 8,15 

11,20 11.40 
14,60 15.15 
18.— '8.2R 

Avvisi in quarta pagina .# prezzi miti. 

jafàlliblle diatnittoreideì t<3pl> s o x ' O l , 
t a l p e . — Baccomandi ai perehi non 
Sericoloso per gli animali alomestici coma 
là peata had ŝ» ed altri pi'epafati. Ven­
desi a cent, .iSO al pacco j,)raano rAm-
roinistrazione del nostro giornale. 

A Rie 

•'ff'ww<'*i'w\flw"^?(»r*yw^ 

vera arricoiatrico linsuporabilp deiioapeUi prepjirata, da 
t'H.vrE^l,! S.Va\ di l^jrssze, è awol,ut^at«nte la .mi, 
ĵ lic^e dì quante ve ne sono in commercio. 

L'immonso succasao ottenuto .dlidlign^6,iat>pi<iii iU{iji..i 
KUfiknzia del suo mirabile effetto. BAstu bagfifo oU« sefa , 
il potliao i)P.9.wndo aei capelli,perchè fl»*,'*! .rosti^io 
spleiididàmwtn urilcciati restando tali per una scittimai^. 

Ogni bnttigUa é conteiionsta in elegant<i.astuc'(iio 
>;oB annessi sii Hrficciafori .ipociah a nuovo iiatemà. 
SI v e n t i » 1» b n t q ^ l t l e ^ « l i . i.StÒ a fi. *><>.j 

Djuos'.tii generale presso la profumeria ANil'OMlO 
XM^atiflA •- S.'Salvatore 4il!!5.-«•'''iVtweatalt \ì 

Deposito i.n Udine presso "PÀmmluietrozione dei 
(!i ornalo «IL l'BIULI'a. 

Vàim 1808 - - Tip. M. Bardasoo 

http://12.sC

